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Roma e Lazio 
si affidano 

ai loro bomber 
 in un Olimpico 

semideserto 
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Edin Dzeko 
e Miroslav Klose
oggi si affronteranno 
per la prima volta
in un derby.

 TIFOSI, RIPENSATECI 
            GIOVANNI MALAGÒ SPERA IN UNA SOLUZIONE     
     RAPIDA: “VEDERE LE CURVE VUOTE  FA MALE”

Attacco al derby
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Con 
la Roma 

Mohamed 
Salah ha 
segnato 
5 reti in 

campiona-
to e 1 in 

Champions.

Roma, vietato sbagliare

ROMA - Più per la clas-
sifica che per l’autosti-
ma. La sofferta vittoria 

contro il Bayer 
Leverkusen, 

infatti, ha 
consegna-

to alla 
R o m a 
il se-
condo 

posto nel girone di 
Champions League, 
ma ha anche confer-
mato tutti i difetti che 
in queste settimane 
sono stati imputati ai 
giallorossi. Sì, perché 
quella di Rudi Gar-
cia resta una squadra 
schizofrenica, dotata 
di un potenziale tec-
nico sconfinato e, allo 
stesso tempo, di mo-

menti di buio profon-
dissimi. E così è stato 
anche mercoledì sera, 
quando tutto sembra-
va essersi messo per 
il meglio già prima 
dell’intervallo. La pra-
tica Bayer sbrigata in 
mezz’ora, Dzeko tor-
nato al gol e la possi-
bilità di fare riposare 
qualche elemento non 
al meglio. E invece, nei 
primi sei minuti del 
secondo tempo, ecco 
il patatrac. Due gol 
incassati, una difesa 
ancora una volta balle-
rina e qualche giocato-
re chiamato agli stra-
ordinari anche dopo il 
gol vittoria di Pjanic. 
Così, un successo che 
doveva far tornare il 
sole a Trigoria dopo 
il ko con l’Inter, ha 
coperto con qualche 
nuvola il sentiero che 
porta al derby. Con Mi-
ralem Pjanic squalifi-
cato, ora Garcia dovrà 
fare i conti anche con 
l’infermeria. Florenzi, 

che mercoledì era già 
stato chiamato a strin-
gere i denti, è uscito 
per un problema al 
polpaccio, lasciando 
il posto a Maicon, so-
stituito a sua volta da 
Torosidis per un fasti-
dio alla coscia dopo 
un anticipo in scivola-
ta. Senza contare che 
Daniele De Rossi, uno 
dei protagonisti asso-
luti di questo avvio di 
stagione, ha chiesto 
il cambio prima della 
fine del match ma non 
è potuto uscire perché 
il mister francese ave-
va già effettuato tutti 
i cambi. E con Totti 
ai box, i giallorossi 
rischiano di non po-
ter schierare nessun 
romano e romanista 
nella sfida contro i 
cugini laziali. Non un 
grande problema, se si 
pensa al derby del 18 
aprile 2010 quando, 
sotto di un gol, la scel-
ta di Ranieri di sosti-
tuire Totti e De Rossi 

nell’intervallo portò 
a una clamorosa vit-
toria per 1-2. Eppure, 
quello che rischia di 
essere la stracittadina 
più incomprensibile 
della storia, senza cur-
ve, senza coreografie 
e senza cori, rischia 
di perdere anche l’ul-
timo elemento di fol-
clore, quello legato 
all’appartenenza e alla 
territorialità. E stavol-
ta, dove non arriva il 
cuore, dovranno arri-
vare le gambe. Salah 
e Gervinho saranno 
le frecce più 
a c u m i n a -
te nell’arco 
di Garcia, 
che confermerà 
Dzeko nel ruolo 
di uomo squa-
dra. La sugge-
stione delle 

ultime ore, invece, po-
trebbe essere quella di 
schierare Iago Falque 
al posto di Pjanic per 
avere un uomo capace 
di fare da raccordo fra 
il centrocampo e l’at-
tacco.

Andrea Romano

In una stracittadina anomala, senza tifo  
e senza coreografie, la Roma deve trovare  
una vittoria per non perdere il contatto  
dalla vetta della classifica. Garcia, però,  
deve fare i conti con l’infermeria

Edin
 Dzeko.
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Un derby per ripartire

ROMA - Inutile na-
scondersi, la Lazio 
scenderà in cam-
po per vincere il 
derby. Senza se 
e senza ma. Nei 
novanta minuti 

di oggi, infatti, i 
biancocelesti non 

devono solo riscat-
tare i due scivoloni 
consecutivi contro 
Atalanta (2-1 all’At-
leti Azzurri d’Italia) 
e Milan (1-3 all’O-
limpico), ma de-
vono soprattutto 
lanciare un segna-
le al campionato. 

In una Serie A dove 
basta un filotto di vit-
torie per fare un bal-
zo in classifica e dove 
una sconfitta può farti 
perdere posizioni, gli 
uomini di Pioli devo-
no rimanere attaccati 
al treno per l’Europa. 
E poco importa se uno 
come Filip Djordjevic 
ha detto a voce alta 
che il problema di 
questa Lazio sono le 
tre partite a settima-
na. Sì, perché proprio 
per spazzare via ogni 
alibi dalla mente dei 
suoi giocatori, il tec-
nico biancoceleste ha 
risparmiato a sei big 
(Federico Marchetti, 
Felipe Anderson, Lu-
cas Biglia, Senad Lulic, 
Mauricio e Miroslav 
Klose) la sfida contro 
il Rosenborg. Proprio 
la stanchezza, infat-

ti, sarà uno dei tasti 
dolenti di questa stra-
cittadina. E se da una 
parte la Roma, nono-
stante il 2-0 iniziale, 
è stata costretta agli 
straordinari nella sfi-
da di mercoledì contro 
il Bayer Leverkusen, la 
Lazio può contare su 
un giorno in meno 
di riposo. Non esatta-
mente un dettaglio di 
poco conto visto che, 
da sempre, i biancaz-
zurri hanno vinto il 
derby più con i mu-
scoli che con la tecni-
ca. Poche chiacchiere 
e molti fatti, dunque. 
Soprattutto dopo la 
sfuriata di Lotito che 
in settimana ha mes-
so tutti sugli attenti. 
A turbare la cortissi-
ma vigilia di Formel-
lo, ci hanno pensato 
le condizioni fisiche 

di Stefan De Vrij. Il 
difensore olandese, 
infatti, si è sottopo-
sto a un intervento 
di “microfratture del 
condilo femorale late-
rale e meniscectomia 
selettiva laterale in 
artroscopia del ginoc-
chio sinistro” che farà 
slittare il rientro 
del centrale non 
più a febbraio, 
come spe-
rato, ma 
diretta-
mente 

alla prossima stagio-
ne. Una tegola che la 
società sta provando a 
rendere meno pesante 
con un acquisto mira-
to a gennaio. I nomi 

più caldi sono 
quelli di Ru-
gani (che 
alla Juven-
tus non tro-

va molto    
spazio) e 

di Vlaar (che 
si è liberato 

in estate ma è 
alle prese con 
i postumi di 

un’operazione 
al ginocchio). 

Ma questa è tutta 
un’altra storia.

Andrea Romano

Dopo i due scivoloni con Atalanta e Milan,  
la squadra di Pioli cerca una vittoria che,  
oltre a consegnare il primato cittadino  
ai biancazzurri, permetterebbe alla Lazio  
di restare agganciata al treno per l’Europa

Senad Lulic 
ha regalato 
la Coppa Italia alla 
Lazio con un gol nella 
finale contro la Roma 
del 26 maggio 2013.

Felipe Anderson 
è andato a segno 
del derby 
dell’11 
gennaio 
2015, 
terminato 
2-2.
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ROMA - Non è stata una 
vigilia di derby sem-
plice per Rudi Garcia. 
Tra infortuni e squalifi-
che il tecnico francese 
ha dovuto fare i conti 
con un vero e proprio 
grattacapo per stilare 
l’undici che affronterà 
la Lazio. Miralem Pja-
nic deve scontare un 
turno di stop mentre 
Daniele De Rossi è usci-
to piuttosto acciaccato 
dalla gara di mercoledì 
contro il Leverkusen, 
mentre Seydou Keita è 
tornato a disposizione 
dopo un lungo periodo 
di inattività. In porta, 
nonostante le ultime 
incertezze, ci sarà Szc-
zesny. Davanti a lui 
ci saranno Manolas e 
Rüdiger a formare la 

coppia centrale con 
Digne confermatissi-
mo a sinistra. A destra, 
complice l’infortunio 
di Maicon, ci dovreb-
be essere Torosidis. 
In questo caso Flo-
renzi proverebbe 
fino all’ultimo a 
stringere i denti 
e avanzerebbe a 
centrocampo con 
Nainggolan e uno 
tra Keita e Vain-
queur (il maliano è 
favorito nel ballot-
taggio). In attacco 
pochi dubbi: Iago 
Falque continua a 
sperare in una maglia 
da titolare, ma Salah e 
Gervinho dovrebbero 
affiancare il centravan-
ti Dzeko sin dal primo 
minuto.

È rebus
in mediana
Rudi Garcia deve fare i conti con le tante assenze pesanti e ridisegna  
la squadra. In difesa c’è Torosidis e a centrocampo torna titolare Keita

Seydou 
Keita.

Roma 4-3-3

44

35

24
20

4

27

3

2

11

25

9

25 Szczesny
35 Torosidis
44 Manolas
2 Rüdiger
3 Digne
24 Florenzi
20 Keita 
4 Nainggolan
11 Salah
9 Dzeko
27 Gervinho

ALLENATORE
Rudi Garcia
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Muscoli
e bomber
Poche soprese per Pioli. Candreva e Anderson dovranno aiutare  
in fase difensiva e servire palloni giocabili per il bomber Klose

ROMA - Verso il derby 
con un unico dubbio 
in mente. Quello sul-
la presenza o meno di 
Marco Parolo. Tutto, o 
quasi, ruota intorno 

alle condizioni del 
centrocampista az-

zurro. Sì perché 
nel caso in cui 
l’ex Cesena 

d o v e s s e 
essere re-
golarmen-

te al suo 
posto, allora Stefano 
Pioli potrebbe dise-
gnare la sua Lazio a 
specchio con la Roma, 
con un classico 4-3-3. 
Marchetti, ovviamen-
te, difenderà la porta 
biancoceleste. A pro-
teggerlo ci penserà 
una cerniera compo-

sta da Basta a destra 
e Radu a sinistra, con 
Mauricio e Gentiletti 
a formare la coppia 
centrale. A centrocam-
po, invece, spazio a 
Lulic (indimenticato 
eroe del 26 maggio) 
e a Biglia. Se Parolo 
dovesse farcela, sarà 
lui a indossare l’ulti-
ma maglia da titolare. 
Altrimenti, spazio al 
4-2-3-1 con Candreva 
a destra, Felipe Ander-
son a sinistra e capi-
tan Mauri ad agire alle 
spalle dell’unica pun-
ta Miroslav Klose. Il 
tedesco, infatti, ha già 
rifilato 3 dispiaceri ai 
giallorossi: 2 nel der-
by e uno ai tempi del 
Bayern (Champions 
2010/2011).

Santiago 
Gentiletti.

Lazio: 4-3-3

7
11

1620

19
26

18

33
822

87

22 Marchetti
8 Basta
33 Mauricio
18 Gentiletti
26 Radu
16 Parolo
20 Biglia
19 Lulic
87 Candreva
11 Klose
7 Anderson

ALLENATORE
Stefano Pioli
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ROMA - Nella Capitale, 
è innegabile, è il ma-
tch più atteso, Garcia 

e Pioli lo vivono per 
primi sulla loro 

pelle. Un roman-
zo che si scrive 

da 86 anni e 
che oggi ar-
riva a pagina 
145. Il 
p r i m o 

r i cordo 
è targato 
8 dicem-
bre 1929, 
i gialloros-
si vincono 
per 1-0, al 

minuto 73, a segno 
va Rodolfo Volk, cen-
travanti di razza nato 
a Fiume. L’ultimo è 
dello scorso 25 mag-
gio, stacco di testa di 
Yanga-Mbiwa a cin-
que minuti dalla fine 
e 2-1 per il gruppo di 
Pallotta e Sabatini. 
In mezzo tanti altri 
memorabili derby, 
una storia avvincente 
animata dalla classe 

e dal carattere 
di Piola, Chi-
naglia, D’A-
mico, Signori 
così come di 
Amadei, Dino 
da Costa, Ber-
nardini e Tot-
ti. Il bilancio 

complessivo, senza 
considerare le palpi-
tazioni provocate a 
generazioni di tifosi, 
è a favore della trup-
pa di Trigoria: 50 vit-
torie per i giallorossi 
nei derby disputati in 
serie A, 37 per i bian-
cocelesti, 57 le parti-
te finite in parità. Le 
realizzazioni sono a 
quota 316: 177 centri 
per la Roma, 139 per 
la Lazio. 

Gli anni degli scudetti
Nell’album dei ri-
cordi non possono 
mancare le imma-
gini delle stracitta-
dine degli anni dei 
cinque scudetti. 
Nel 1942 una 
vittoria e un 
pareggio per 
la Roma di 
Amadei, Coscia 
e Pantò allenata da 
Alfred Schaffer, già 
tecnico della nazio-
nale ungherese quat-
tro anni prima. Per la 
Lazio doppia vittoria 

(per 2-1) il 9 dicembre 
1973 e il 31 marzo 
1974 prima di diven-
tare campione d’Ita-
lia, sulla panchina 
mister Maestrelli: a 
segno Franzoni e Chi-
naglia nel derby di 
andata, poi D’Amico 
e ancora Long John 
in quello di ritorno. 
Quando la Roma vin-
ce il campionato nel 
1983 con il barone 
Liedholm, la La-
zio arriva secon-
da in serie B 

alle spalle del Milan. 
Poi il doppio capola-
voro dei team capi-
tolini a cavallo dei 
due secoli. Nel 2000 
la squadra di Eriks-
son e Cragnotti vince 
il suo secondo titolo 
perdendo il primo 
derby per 4-1 (due 
doppiette di Delvec-
chio e Montella e pe-
nalty di Mihajlovic) e 
vincendo il secondo 
per 2-1 (Montella, Ne-
dved e Veron). L’anno 
successivo, invece, 
il tricolore è targa-
to Capello e Sensi, 
il 17 dicembre 2000 
un autogol di Negro 
determina la vittoria 
di Totti e compagni 
mentre quattro mesi 
dopo finisce con uno 
spettacolare 2-2 con 
sigilli di Batistuta, 
Delvecchio, Nedved 
e Castroman allo sca-
dere.

L’ultimo ventennio
I ricordi, per i tifosi, 
diventano ancora più 

Tutti i numeri di un romanzo che dura da 86 anni
Dal gol di Volk nel 1929 a quelli di Totti, 
Rocchi, Delvecchio, Mancini, Nedved  
e Montella. Una storia, quella del derby 
capitolino, fatta di passione e sudore

Il Capitano 
Francesco Totti 
guida la classifica 
dei bomber 
con 11 reti segnate 
durante i derby.

Sono di Marco 
Delvecchio 

e di Vincenzo 
Montella 

(a destra) 
le due 

doppiette 
segnate 

nel derby 
di andata 
del 2000. 
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intensi se si sfoglia-
no le ultime venti 
pagine del romanzo, 
quelle relative al pe-
riodo 1995-2015, 40 
sfide da ripercorrere 
con qualche nume-
ro e curiosità. Negli 
ultimi due decenni 
Roma e Lazio hanno 
dato spesso vita a 
sfide scoppiettanti, 
condite da emozio-
ni sportive e anche 
da momenti di ten-
sione collettiva (il 
21 marzo 2004 il 
derby serale fu 
sospeso al mi-
nuto 47 per 
questioni 

di ordine pubblico e 
giocato di nuovo un 
mese dopo). Il ruoli-
no di marcia miglio-
re lo hanno sempre i 
giallorossi, 15 vitto-
rie, la Lazio è ferma 
a 11 mentre i pareggi 
sono 14. Le reti com-
plessive in queste 40 
sfide sono state 108, 
i giallorossi ne han-
no siglate 59, i bian-
cocelesti 49.  

Capitolo bomber
Sempre consideran-
do l’ultimo perio-
do di storia, in casa 

Roma il talento 

di Porta Metronia 
guida la classifica 
con 11 centri, poi 

Delvecchio (9), 
Montella (7), Vu-

cinic (4), Batistuta, 
Cassano, Amantino 
Mancini, Perrotta e 
Taddei (ciascuno con 
2). Sull’altra sponda 
sono da ricordare 
soprattutto Rocchi 
(5 gol), poi Nedved 
(4), Hernanes, Rober-
to Mancini, Mauri 
e Stankovic (3 reti 
a testa). In tema di 
marcature multiple 
il recordman è Ae-
roplanino Montella, 
per lui uno storico 
poker di gol 
il 10 marzo 
2002 (5-1 
per la for-
m a z i o n e 
guidata da 
mister Ca-
pello, in 
rete an-
che Totti 
e Stanko-
vic) più una 
doppietta nel 
1999 ma sono 
da ricordare 
anche due doppie 
prodezze di Totti e 
Delvecchio e una di 

Vucinic. In casa La-
zio, invece, l’unico a 
siglare una doppietta 
in un derby negli ul-
timi venti anni è sta-
to Roberto Mancini 
(29 novembre 1998, 
epico 3-3, a segno an-
che Salas su rigore, 
Delvecchio, Di Fran-
cesco e Totti). La rete 
più veloce negli anni 
più recenti è stata si-
glata da Pandev dopo 
centoventi secondi 
l’11 aprile 2009, 4-2 
per il team guidato 
da mister Delio Ros-
si, in rete nei primi 

dieci minuti anche 
Zarate e Mexes. I 

colpi a segno in 
zona Cesarini 
sono invece 
n u m e r o s i , 
tre volte Tot-
ti, Ljajic e 
Delvecchio 

ma anche Behrami, 
Castroman, Klose e 
Protti. Nelle ultime 
40 sfide il 64% dei gol 
è stato realizzato nel-
la seconda frazione 
di gioco. 

Panchine da derby
Per Garcia oggi è 
la quinta presenza, 
per Pioli è il gettone 
numero 3. Dal 1995 
a oggi a guidare la 
squadra giallorossa 
sono stati soprattut-
to Capello (10 derby) 
e Spalletti (8) mentre 
sull’altro fronte il pri-
mato è di Delio Rossi 
(8), poi Eriksson (7) e 
Reja (6). L’ultima sfi-

da disputata a no-
vembre risale a tre 
anni fa: 3-2 per la 
Lazio, in gol La-
mela, Candreva,  

Klose, Mauri e Pja-
nic, il grande assen-
te di oggi, con un 

siluro da circa 40 
metri.

Massimiliano 
Franceschetti 

Tutti i numeri di un romanzo che dura da 86 anni

Il primo derby 
capitolino di 

Roberto Mancini 
risale al 1997. 

Pavel Nedved 
ha vinto 

lo scudetto 
con la maglia 

della Lazio.

Tommaso Rocchi
 è il biancoceleste 

che ha segnato 
più gol nella 
stracittadina 

romana. 
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CERCHIAMO 
APPARTAMENTI 
DA AFFITTARE

A STUDENTI 
CON GARANZIE 
DEl GENI TORI
E LAVORATORI 
REFERENZIATI

IN TUTTE LE ZONE 
DI ROMA

attestato di prestazione
energetica "APE" 
assicurazione casa

TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2 6
Antonio 
Rüdiger

Fin troppo spes-
so è stato lui il 
capro espiatorio 
della permeabilità 
difensiva gialloros-
sa. Sgraziato e un 
po’ spaesato, ha 
faticato forse più 
del dovuto nelle 
sue prime uscite. 
Ma da un po’ di 
tempo, malgrado 
le tante critiche, 
il suo rendimento 
sta crescendo. Il 
centrale tedesco si 
esalta nello scon-
tro fisico.

Edin Dzeko

Il gigante si è 
sbloccato. Contro 
il Leverkusen è 
arrivato anche il 
gol. Finora, sfida 
all’Inter a parte, il 
bomber bosniaco 
aveva sempre for-
nito prestazioni di 
primissimo livello 
pur latitando in 
zona gol. È una 
risorsa preziosissi-
ma nei momenti 
di difficoltà: lotta, 
protegge palla e fa 
rifiatare i com-
pagni. E ora deve 
tornare a fare gol.1

Kostantinos 
Manolas

La fragilità della 
difesa romanista 
sta diventando pro-
verbiale, malgrado 
le prestazioni del 
greco difficilmente 
scendano sotto la 
sufficienza. 
È il leader in-
discusso di un 
reparto che però 
fatica a trovare 
automatismi e soli-
dità, ma in partite 
come queste il suo 
temperamento e la 
sua carica agoni-
stica diventano un 
valore aggiunto.

3
Radja 
Nainggolan

Queste sono le 
sue partite. È un 
gregario instanca-
bile con i piedi da 
centrocampista di 
buon livello e, so-
prattutto, è perfet-
tamente inserito 
nel tessuto cittadi-
no. Tra gli stranie-
ri, è forse il cal-
ciatore che sente 
più l’atmosfera del 
derby. Garcia avrà 
bisogno dei suoi 
polmoni e dei suoi 
muscoli, ma dovrà 
restare lucido per 
90 minuti.

5
Kouassi 
Gervinho

Indecifrabile. 
Quando l’ivoriano 
punta l’avversario 
può succedere 
qualsiasi cosa, è 
impossibile confi-
narlo all’interno 
di compiti tattici, 
eppure con il suo 
istinto è in grado di 
far saltare gli equi-
libri della partita in 
qualsiasi momento. 
E ora che ha tro-
vato una discreta 
continuità in zona 
gol sta ritrovando 
fiducia in se stesso 
e antiche certezze.

4
Mohamed 
Salah

Quando viene 
lanciato in campo 
aperto è deva-
stante. Non esiste 
difensore in Italia, 
ma forse neanche 
in Europa, che sia 
in grado di tenere 
il passo dell’egizia-
no. Nello spazio o 
palla al piede, la 
sensibilità del suo 
sinistro lo rende 
pericoloso sia 
nel dribbling che 
quando cerca la 
conclusione a giro 
sul secondo palo.
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Eroi per una notte
È la partita più attesa dell’anno, novanta 
minuti che sfuggono a qualsiasi logica  
e molto spesso regalano un epilogo  
a sorpresa. Il derby della Capitale  
ha consegnato all’immortalità  
del tifo romano alcuni gregari che,  
con una rete nella stracittadina, hanno fatto 
impazzire di gioia un’intera curva 

Lucas Castroman
29 aprile 2001, Roma-Lazio 2-2.
Non una vittoria, ma una 
gioia negata, ecco come Lucas 
Castroman ha fatto impazzire la curva 
Nord. Quel giorno succede tutto nella 
ripresa, nei primi dieci minuti del 
secondo tempo la Roma capolista va 
avanti 2-0 con i gol di Gabriel Batistuta e 
Marco Delvecchio. A un quarto d’ora 
dalla fine, però, Pavel Nedved accorcia le 
distanze e, all’ultimo minuto di 
recupero, sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, un rasoterra mortifero di 
Castroman finisce alle spalle di 
Antonioli. Quel 2-2 interruppe, seppur 
momentaneamente, la corsa dei 
giallorossi al tricolore.

Mapou Yanga-Mbiwa
25 maggio 2015, 
Lazio-Roma 1-2.
Biancocelesti e romanisti si 
giocano tutto in novanta 
minuti, praticamente  il 
derby è uno spareggio per 
la Champions League: chi vince si qualifica 
alla fase a gironi. Gli uomini di Pioli sono nel 

bel mezzo di una rimonta esaltante, 
quelli di Garcia hanno ormai sciupato 
tutto il vantaggio in classifica a causa 
di un girone di ritorno sconcertante. A 

10’ dalla fine, Djordjevic pareggia il gol di 
Iturbe poi, all’85’ dal mucchio in area spunta 
Mapou che con una capocciata da tre punti 
regala a se stesso e ai romanisti la gioia più 
grande della stagione.

Federico Balzaretti
22 settembre 2013, Roma-Lazio 2-0.
Roma e Lazio tornano a sfidarsi, per la 
prima volta, dopo la finale di Coppa Italia 
del 26 maggio. I giallorossi sono primi in 
classifica a punteggio pieno, ma nei primi 
45 minuti faticano parecchio a creare 
occasioni da gol. Al 17’ la grande 
occasione capita sui 
piedi di Federico 
Balzaretti che calcia a 
botta sicura ma colpisce il 
palo. Il terzino sinistro si sta ancora 
disperando mentre Totti torna sul 
fondo e rimette in mezzo il 
pallone che il numero 42 
spedisce in rete. Al 93’ un rigore 
di Ljajic fissa il risultato sul 2-0.

Massimo Mutarelli
10 dicembre 2006, Lazio-Roma 3-0.
La rivincita del gregario. Massimo Mutarelli mette la sua firma in una vittoria 
storica per la Lazio, quel giorno i biancocelesti vincono 3-0 (la successo con 
il maggior scarto dei biancocelesti in una stracittadina). Apre i conti, a un 
minuto dalla fine del primo tempo, Ledesma con una botta da fuori. Al rientro 
Oddo raddoppia su rigore e Mutarelli cala il tris e fa scendere i titoli di coda 
sulla stracittadina con il suo primo gol in assoluto in maglia laziale.

a cura di Flavio Di Stefano



13www.metronews.it
DOMENICA 8 NOVEMBRE 2015 PERSONAGGI

Valon Behrami
19 marzo 2008, Lazio-Roma 3-2.
Probabilmente il modo più bello di vincere un 
derby, gol decisivo al minuto 92 e corsa a perdifiato 
sotto la Curva Nord. Quel giorno la Roma è 
impegnata nella rincorsa scudetto sull’Inter e 
non ha alternative alla vittoria. I giallorossi 
vanno in vantaggio con un fortunoso gol su 
rimpallo di Taddei ma una rete di Pandev e il 
rigore trasformato da Rocchi ribaltano il risultato. 
Perrotta pareggia al 62’ e gli uomini di Spalletti 
attaccano a testa bassa ma, al secondo di recupero, 
Behrami scatena l’apoteosi laziale: è 3-2.

Guerino Gottardi
21 gennaio 1998, Roma-Lazio 1-2.
La Lazio ha ipotecato il passaggio alle 
semifinali di Coppa Italia nella gara di 
andata, finita 4-1. Nel return match va prima 
avanti al 45’ con un rigore di Jugovic e poi si 
fa rimontare nei primi 
minuti della ripresa dal 
brasiliano Paulo Sergio.  
La partita sembra ormai 
destinata al pari quando, al 
90’, Guerino Gottardi segna 
il gol della vittoria. Quella 
rete, se non per la 
qualificazione, sarà decisiva  
a fine stagione perché                     
i biancocelesti si 
aggiudicheranno tutti e 
quattro i derby disputati 
contro la squadra dell’ex Zeman.

Julio Baptista
16 novembre 2008, Roma-Lazio 1-0.

Quando era arrivato nella Capitale era stato accolto 
tra l’entusiasmo dei tifosi romanisti, eppure la 
“Bestia”, nella sua parentesi romana, si è di-
mostrata più docile del previsto. Il brasiliano è 
considerato uno dei più grandi flop del mercato 
giallorosso degli ultimi anni, ciononostante è entrato 
nella storia delle stracittadine di Roma quando, con una 
inzuccata vincente al 50’, ha messo la palla in fondo alla 
rete difesa da Muslera. Quella rete, la prima da romanis-
ta, resterà il momento più alto vissuto da Julio Baptista 
in giallorosso.

Fabio Simplicio
19 gennaio 2011, Roma-Lazio 2-1.
Stavolta gli ottavi di Coppa Italia mettono 
di fronte Roma e Lazio, la partita è molto 
equilibrata e rimane bloccata per l’intera 
prima frazione. Per vedere la prima rete 
bisogna aspettare il il 53’ 
quando Borriello, come 
aveva già fatto nella 
precedente stracittadina di 
campionato, trasforma un 
calcio di rigore. Hernanes, 
solo 4 minuti più tardi, fa 1-1 
sempre dal dischetto. 
L’uomo partita, però, è 
Simplicio che approfitta 
di un’indecisione della 
difesa biancoceleste e 
supera Berni con un 
destro sul secondo palo.

Marco Cassetti
9 dicembre 2009, Roma-Lazio 1-0.
La Roma di Claudio Ranieri è nel bel mezzo 
della rincorsa che porterà, a fine stagione, 
a sfiorare il primo posto dell’Inter. La Lazio 
va vicina al gol del vantaggio prima con 
il palo colpito da Zarate e, subito 
dopo, con la ribattuta di Mauri sulla 
quale Julio Sergio compie un 
autentico miracolo. Eppure a 
decidere il derby è un calciatore 
che nemmeno l’avrebbe dovuto 
giocare, Marco Cassetti entra 
dopo l’infortunio di Mexes e,  
al minuto numero 77, 
scaraventa alle spalle di 
Muslera il pallone 
ricevuto da 
Vucinic. La 
partita finisce 1-0.
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Braccio di ferro in Curva
ROMA - L’inimmagina-
bile oramai è realtà, il 
derby di Roma senza 
il cuore più caldo del 
tifo capitolino. Ma è 
una storia che parte 
da lontano. Da quan-
do il Prefetto di Roma, 
Franco Gabrielli, ha 
comandato la divisio-
ne di entrambe le cur-
ve tramite barriere e 

ha inasprito i controlli 
ai tornelli. Poi sono ar-
rivati anche i Daspo ad 
alcuni esponenti del 
tifo organizzato, rei 
di non sedere a posti 
assegnati in abbona-
mento, di qui la scelta 
di non entrare più allo 
stadio, probabilmente 
anche per salvarsi dal-
la mano pesante del 
Prefetto. E proprio Ga-
brielli, nella settimana 
della stracittadina ha 
dichiarato: «Più si radi-
calizzerà il confronto 
e meno spazi ci saran-
no per trovare forme 
di una diversa gestio-
ne di queste questioni. 
Manifestazioni come 
lo sciopero del tifo 
– ha commentato al 
Processo del lunedì su 
Rai 3 –  mi convincono 
ancora di più della ne-
cessità di regole un po’ 
più dure. Se, invece, la 
gente ritornerà nelle 
curve e dimostrerà nei 
comportamenti che la 
sicurezza e l’incolumi-

tà può essere garantita 
in altro modo, credo 
che nessuno sia così 
ottuso da non rivede-
re anche le proprie 
posizioni. Se si tratta 
di un braccio di ferro 
è chiaro che per loro 
sarà perdente. Ne va 
della credibilità dello 
Stato». E sull’argomen-
to è intervenuto an-
che il presidente 
del Coni, Gio-
vanni Malagò: 
«Non posso 
ovviamente 
andare con-
tro i provve-
dimenti di chi 
ha la responsa-
bilità dell’ordine 
pubblico, questo 
non mi compe-
te. Ma dico, 

se possibile, di essere 
superiori. Spero mol-
tissimo che i tifosi 
cambino idea. Sono 
un funzionario pub-
blico e mi dispiace da 
morire vedere lo sta-
dio con le curve vuote 
o semivuote, senza il 
tifo organizzato, quel-
la parte più forte della 
tifoseria».

Flavio Di Stefano

Per la prima volta 
nella storia si 
giocherà un derby 
senza la presenza del 
tifo organizzato, ma 
il Prefetto Gabrielli 
non arretra: «Ne 
va della credibilità 
dello Stato». E 
intanto il presidente 
del Coni Malagò 
ha lanciato un 
messaggio ai tifosi: 
«Siano superiori, 
mi auguro ci sia un 
ripensamento»

Sciopero

Protesta        
a oltranza
 
Sono tante le persone che 
non entrano più in Curva 
Sud per protesta, tra i 4500 
e 5000 in media. Molti 
rimproverano Pallotta per 
c iò che è successo, 
accusato insieme al resto 
della società di non 
sostenere i tifosi nel 
momento del bisogno. Per 
ora non sembrano esserci 
trattative per sbloccare 
questo stato di fermo. I 
supporters romanisti 
vogliono che la società 
emetta un comunicato in 
cui si incarichi di risolvere 
al più presto questa 
situazione. La maggior 
parte dei gruppi ultras 
del la Roma hanno 
aderito alla protesta: 
F e d a y n ,  B o y s , 
Offensiva non sono 
più presenti allo 
stadio.

Riccardo Colarusso

Franco 
Gabrielli.

Giovanni 
Malagò.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - LAZIO

2 6
Lucas Biglia

L’argentino è uno 
dei centrocampisti 
più corteggiati del 
Vecchio Continen-
te. Dopo un’offerta 
di 25 milioni dal 
Manchester Uni-
ted, rifiutata in 
estate da Lotito, a 
farsi sotto è stato 
addirittura il Real 
Madrid. Le sfide 
delicate sono il suo 
ambiente naturale 
e, oggi, l’ex Ander-
lecht è chiamato a 
prendere per mano 
la linea mediana 
dei biancocelesti.

Senad Lulic

Pensi al derby di 
Roma e ti viene in 
mente lui. Il bo-
sniaco, emblema 
della stracittadina 
del 26 maggio, 
sogna di ripetersi. 
Stavolta per dare 
un dispiacere ai 
suoi connazionali 
Dzeko e Pjanic (il 
grande assente 
del match). È lui 
l’uomo in grado di 
dare dinamismo 
e copertura a un 
centrocampo che 
dovrà imporsi fin 
dal primo minuto.1

Federico 
Marchetti

La prestazione 
poco brillante con-
tro il Milan è già in 
archivio. Il portie-
rone biancoceleste, 
che tanto piace 
alla Juve, vuole 
confermare di es-
sere uno dei punti 
di forza di questa 
Lazio. Dopo Buffon 
e Handanovic è il 
miglior portiere 
del campionato e, 
contro il tridente 
Dzeko, Salah e 
Gervinho le sue 
parate diventano 
fondamentali.

3
Felipe Anderson

È lui l’uomo più 
atteso della squa-
dra di Pioli. Il 
brasiliano, infatti, 
è uno di quei pochi 
giocatori a cui ba-
sta un’accelerazio-
ne improvvisa per 
mandare al tappe-
to la retroguardia 
avversaria. Il suo 
duello con Torosi-
dis (che dovrebbe 
partire titolare al 
posto di Florenzi) 
può essere una del-
le chiavi di questo 
derby. La vittoria 
passa per la banda 
sinistra.

5
Miroslav Klose

Provaci ancora, 
Miro. L’eterno 
bomber tedesco ha 
già rifilato due di-
spiaceri alla Roma 
nel derby. 
Ora, in una stagio-
ne che non l’ha 
ancora visto prota-
gonista, una rete 
potrebbe cambiare 
la storia del suo 
campionato. Che 
parta titolare o dal-
la panchina cambia 
poco, l’ex Bayern 
Monaco sa ancora 
essere letale. E 
vuole confermarlo 
oggi.

4
Antonio 
Candreva

L’azzurro è chia-
mato a dare 
qualità e quantità 
alla manovra bian-
coceleste. I suoi 
traversoni, i suoi 
inserimenti e le 
sue conclusioni in 
porta possono fare 
male, e molto, alla 
retroguardia della 
Roma. A presidia-
re la sua fascia ci 
sarà Digne, bravo 
a spingere ma 
spesso in difficoltà 
quando si tratta di 
difendere. 
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ROMA - Non con la tat-
tica e nemmeno con 
gli spunti individuali. 
Il derby della Capitale 
si vince nella nottata 
che precede il ma-
tch. Con buona pace 
dell’adagio zemania-
no che relega la stra-
cittadina al rango di 
partita come tutte 
le altre. Perché dove 
non arrivano i pol-
moni e le gambe, ar-
riva la motivazione. 
Chiedere per credere 
a Paolo di Canio che, 
alla vigilia del match 
del 6 gennaio 2005, 
aveva obbligato i ge-
melli Filippini alla vi-
sione continuativa di 
“Braveheart” e “Ogni 
Maledetta Domeni-

ca”. Il risultato? 

La Lazio di Talamon-
ti e Giannichedda 
(schierati difensori 
centrali) asfalta per 
3-1 la Roma di Totti, 
De Rossi, Mancini e 
Cassano. Un’epifania 
nera come il carbone 
per i tifosi giallorossi 
che entrerà di diritto 
nella storia del derby. 
Proprio come la sfi-
da del novembre ‘94. 
Nella settimana di av-
vicinamento al match 
il Corriere dello Sport 
decide di mettere a 
confronto le rose del-
le due squadre. E la 
Roma ne esce con le 
ossa rotte (solo Aldair, 
infatti, vince il gioco 
delle figurine con i 
rivali biancocelesti). 
Un’umiliazione così 
pesante da risultare 
decisiva. Merito di 
Carlo Mazzone. «Ogni 
giorno ritagliavo l’ar-
ticolo del giornale 
e bussavo alla porta 
dello spogliatoio – ha 

raccontato er Magara 
– poi dicevo ‘Ragaz-
zi c’è un regalo per 
voi’ e con una spilli-
na lo mettevo sulla 
bacheca». Il giorno 
dopo, per indirizzare 
l’andamento dell’in-
contro bastano 2’. 
Balbo segna in avvio, 
poi Cappioli e Fonse-
ca chiudono i conti 
e danno vita a una 
festa lunga una setti-
mana intera, con tan-
to di mano anonima 
che scriverà sul muro 
del cimitero di Prima 
Porta l’irriverente fra-
se “che vi siete persi”. 
Una tecnica, quella di 
Mazzone, che in vista 
di questa stracitta-
dina è stata presa in 
prestito anche dalla 
Lazio. Alcuni giocato-
ri, infatti, hanno deci-
so di appendere nello 
spogliatoio la foto di 
Szczęsny che esulta 
per il gol subito dalla 
Lazio contro l’Atalan-

ta. Non tutti, però, 
riescono a vivere la 
vigilia come Alberto 
Ginulfi, 13 anni nella 
Roma e 2 Coppe Italia 
in bacheca. Prima del-
la partita, raccontano 
i compagni, il portie-
re si girava nel letto 
e iniziava a schiocca-
re incessantemente 
la lingua. Era il suo 
modo di scaricare la 
tensione. Una tecnica 
di distensione molto 
diversa da quella uti-
lizzata da Sergio Pe-
trelli che, a poche ora 
dal match, decise di 
spiegare ai tifosi av-
versari il perché nel 
suo soprannome “Pe-
dro il Pistolero”. «Era 
notte e un paio di 
macchine di romani-
sti stava facendo casi-
no sotto il nostro al-
bergo – ha raccontato 
– dopo un quarto d’o-
ra ci hanno stufato, 
così sono uscito sul 
balcone con la pistola 

in mano. Non sapevo 
che fare, volevo spa-
rare in aria e invece 
ho preso un lampio-
ne. Bum. Bum. Bum. 
E loro sono andati via 
senza fiatare».

Andrea Romano

Tutti pazzi per il derby
Dai ritagli di giornale di Mazzone fino  
alla proiezione di Braveheart di Di Canio.  
La stracittadina della Capitale si vince  
nella notte che precede il match

Paolo 
Di Canio.

Carlo 
Mazzone.
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ROMA - Certi amori 
non finiscono. Si era-
no allontanati, sem-
brava definitivamen-

te, la Lazio e 
Mauri. Dopo nove 
stagioni e mezzo in 
biancoceleste, al ca-
pitano di tante batta-
glie non era stato rin-
novato il contratto, 
i più maligni ipotiz-
zavano che nella de-
cisione della società 
avesse avuto un peso 
determinante il coin-
volgimento del cal-
ciatore con le vicen-
de giudiziarie legate 
al calcioscommesse. 
Ma duecentonovan-

tuno presenze e qua-
rantasei gol, di cui tre 
segnati proprio alla 
Roma, sono una dote 
troppo importante 
per restare ignora-
ta. E allora, a metà 
estate, dopo che l’or-
mai scomparso Tnas 
ha salvato Mauri dal 
processo, il club di 
Lotito gli ha offerto il 
rinnovo di contratto 
per la gioia di tutti: 
società, calciatore e, 
soprattutto, tifosi. E 
il pensiero, inutile 
nasconderlo, è anda-
to subito alla partita 
di oggi. Perché Stefa-
no Mauri, da qualche 
anno a questa parte, 
è diventato un vero 
e proprio incubo per 
la Roma. E tutto ini-
zia il 4 marzo 2012, 
giorno del primo gol 
di Mauri in un derby. 
Il capitano laziale, al 
62’, inchioda il risul-
tato sul 2-1 finale e 
consegna la vittoria 
ai biancocelesti dopo 

il gol di Hernanes e il 
momentaneo pareg-
gio di Borini. La se-
conda gemma arriva 
l’11 novembre 2012, 
all’Olimpico succede 
di tutto: dopo nem-
meno 10 minuti La-
mela porta in vantag-
gio la Roma, pareggia 
Candreva su punizio-
ne con la determi-
nante complicità di 
Goicoechea e a pochi 
minuti dalla fine del 
primo tempo Klose 

fa 2-1 poco prima che 
De Rossi venga espul-
so per aver rifilato 
una manata proprio 
a Mauri. Sempre Ste-
fano, in apertura di 
seconda frazione, se-
gna il terzo gol che 
renderà inutile la pu-
nizione vincente di 
Pjanic: la Lazio vince 
3-2. L’ultimo acuto è 
dell’11 gennaio 2015, 
è proprio Stefano 
Mauri ad aprire le 
marcature e due mi-

nuti più tardi Ander-
son raddoppia, anche 
se una doppietta di 
Totti decreterà il 2-2 
finale. Il filo rosso 
che lega tutti e tre i 
gol del centrocampi-
sta biancoceleste è 
la fascia al braccio, 
Stefano ha segnato 
tutte le sue reti nella 
stracittadina da capi-
tano. Oggi potrebbe 
tornare a essere pro-
tagonista.

Flavio Di Stefano

Provaci ancora Mauri
Il capitano biancoceleste ha già segnato  
tre volte alla Roma e, dopo essere stato  
a un passo dall’addio in estate,  
vuole tornare protagonista  
proprio nella sfida più attesa dell’anno

Il capitano della Lazio ha regalato la vittoria ai suoi con un gol nel derby giocato l’11 novembre 2012.

Stefano 
Mauri.
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ROMA - Da usato da 
rottamare a fuorise-
rie giallorossa. L’av-
ventura di Gervinho 
con la maglia della 
Roma è tutt’altro che 
finita. Anzi, in que-
sto avvio di stagione, 
l’ivoriano è tornato 
ad essere uno dei 
fulcri della manovra 
di Rudi Garcia. Tut-
to merito del mister 
francese, che ha deci-
so di puntare forte sul 
suo pupillo anche 
quando tutti, a 
Trigoria, si erano 
ormai rassegna-
ti a un addio 
che avreb-
be messo 

tutti d’accordo: tifo-
si, delusi dall’atteg-
giamento di un 
g i o c a t o r e 
tornato in 
condizioni 
f isiche 

(e mentali) non ot-
timali dalla Coppa 
d’Africa, il calciato-
re, che sarebbe sta-
to ricoperto d’oro 
dall’Al-Jazira, e so-
cietà, che avrebbe 
ricavato una buona 
plusvalenza dalla 
cessione dell’ex Lille. 
Tutti felici e contenti, 
dunque, tranne Rudi 
Garcia. Così, una vol-
ta sfumato il trasferi-
mento di Gervinho, 
il tecnico della Roma 
ha iniziato a lavorare 
nell’ombra per recu-

perare la sua frec-
cia. E mentre gli 
addetti ai lavori 

già ipotizzavano 
un tridente tipo com-
posto da Iago Falqué, 
Dzeko e Salah, ecco 
che, per il debutto 
in casa dell’Hellas 
Verona, il mister gial-
lorosso ha puntato a 
sorpresa sull’ivoria-

no. Ottantatré minu-
ti senza grandi spun-
ti che, però, sono 
bastati ad alzare un 
polverone. Ecco, allo-
ra, che l’ivoriano è ri-
masto a riposo in tre 
delle prime cinque 
gare. E sempre nelle 
sfide che si giocavano 
all’Olimpico. Un det-
taglio, questo, che ha 
trasformato l’ex Ar-
senal in un giocatore 
da trasferta. Almeno 
fino alla gara casa-
linga contro il Carpi, 
quando Gervinho ha 
messo a segno il terzo 
gol capitolino (finale 
5-1 per i giallorossi). 
Un acuto andato in 
scena anche contro il 
Bate Borisov, contro 
il Palermo, per ben 
due volte, contro la 
Fiorentina e contro 
l’Udinese. Un botti-
no decisamente ricco 
per un giocatore che 
sembrava ai margini 
della squadra (e che, 
nelle gerarchie di ini-
zio anno era posizio-
nato addirittura alle 

spalle di Iturbe). Ma 
non finisce qui. In 
queste prime 11 gior-
nate di campionato, 
infatti, l’ivoriano ha 
dimostrato anche di 
sapersi mettere al 
servizio dei compa-
gni. Vedere per cre-
dere la partita contro 
la Fiorentina, quando 
Gervinho ha giocato 
p r a t i c a m e n t e 
come terzino, 
d iventan -
do prezio-
so tanto 
in fase di 
copertura 
quanto in 
quella of-
fensiva. E 
il gol dello 0-2, 
quando in cam-
po aperto ha bruciato 
Facundo Roncaglia, 
testimonia la cresci-
ta di un calciatore 
ormai pienamente 
recuperato. Davvero 

niente male per uno 
che, a inizio stagio-
ne, non doveva esse-
re niente di più che 
la riserva di Salah.

Andrea Romano

Bentornato Gervinho
Dopo essere stato a un passo dalla cessione 
in estate, l’ivoriano è stato pienamente 
recuperato da Garcia. E ora, oltre ai cinque 
gol già messi a segno in questo avvio,  
l’ex Lille si è messo al servizio della squadra

La Roma ha acquistato l’ivo-
riano dall’Arsenal all’inizio 
della stagione 2013/2014, 
pagandolo 8 milioni di euro.

Gervinho ha vinto 
un campionato francese 
con la maglia del Lille 
sotto la guida di Garcia.




